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	COMUNE DI PIETRASANTA

Provincia di Lucca


DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N° 11 DATA 31/01/2007

	OGGETTO:
	REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARSU - MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI - APPROVAZIONE                


L’anno duemilasette il giorno trentuno del mese di Gennaio alle ore 09:37 in  Pietrasanta, nella sala delle adunanze posta nella sede comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, in adunanza Ordinaria ed in prima convocazione, previa la trasmissione degli inviti scritti ai sensi di Legge e dello Statuto Comunale, 

nelle persone del Presidente Sig. MARCHETTI GABRIELE presente e dei Consiglieri Sigg.:

	
	1
	LANE’ LOREDANA 
	S
	11
	VENTURINI PAOLO
	S

	
	2
	SACCHELLI GIACOMO
	N
	12
	CARLI CARLO
	S

	
	3
	COSCI ANDREA
	S
	13
	LOMBARDI DOMENICO
	S

	
	4
	TESSARI STEFANO
	S
	14
	FORASSIEPI ROSSANO
	N

	
	5
	BRIZZOLARI PAOLA M.
	N
	15
	BIAGI ALESSANDRO
	N

	
	6
	MUSSO LUCA
	S
	16
	LAZZERINI PIETRO
	S

	
	7
	CECCONI AURELIO
	S
	17
	BALDI MARIO
	S

	
	8
	CAMILOTTO CLAUDIO
	S
	18
	MORI LUCA
	S

	
	9
	BARTOLI CARLO
	S
	19
	PINTUS MARIA ELENA
	S

	
	10
	ANGELINI VITTORIO
	S
	20
	MALLEGNI MASSIMO
	S


Risultano presenti n. 17 componenti l’Assemblea.

Assiste il sottoscritto Sig. DOTT. ANGELO PETRUCCIANI, Segretario Generale del Comune, incaricato della redazione del verbale.

Il Sig. MARCHETTI GABRIELE , nella sua veste di Presidente assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta, previa designazione a scrutatori dei consiglieri sigg.: Lazzerini Pietro, Cosci Andrea, Camilotto Claudio.

Invita il Consiglio a discutere e deliberare gli affari posti all’ordine del giorno della presente adunanza.

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

Premesso,

· che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 114 del 19.12.1994 ha approvato il Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;

· che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 101 del 23.12.2003 ha apportato modificazioni ed integrazioni al testo regolamentare richiamato;

· che il detto regolamento presenta alcune lacune, disposizioni non univocamente interpretabili ovvero contrastanti;

· che per ragioni di trasparenza e chiarezza è necessario integrare, modificare o abrogare alcune disposizioni del testo regolamentare; 

che per quanto premesso si rendono necessarie le seguenti modificazioni ed integrazioni:

Il primo punto del comma 2°, dell’art. 8  è sostituito dal  seguente:

“Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:

· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi , ecc.) le soffitte, e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, ecc.). Le soffitte sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a m. 1,50; 

Il punto 4 dell’art. 18 bis è abrogato.

E’ introdotto l’art. 8 bis, “Ambito territoriale di applicazione”

1. Il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani interni e di quelli assimilati avviene secondo quanto stabilito dal Contratto di Servizio e/o dal Regolamento del servizio, dove sono descritte le modalità di svolgimento del servizio, l’individuazione delle zone servite con raccolta obbligatoria, ovvero delle zone di estensione del servizio, precisando per ciascuna di esse, le modalità di effettuazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati, l’ubicazione, il numero e la capacità dei contenitori, la periodicità della raccolta.

2. Gli occupanti ed i detentori di locali ed aree situate nel territorio comunale sono tenuti a conferire i rifiuti solidi urbani ed assimilati nei contenitori collocati, in regime di privativa, nel territorio stesso.

3. La collocazione dei contenitori stessi nel territorio comunale definito dal Contratto di servizio e/o dal Regolamento di servizio individua la soluzione migliore in termini di efficienza ed efficacia tenuto conto delle caratteristiche del territorio, della densità abitativa e della produzione del rifiuto.

4. Agli utenti collocati al di fuori delle zone individuate dal Contratto di servizio e/o dal Regolamento di servizio è riconosciuta, in relazione alla distanza dal più vicino contenitore una riduzione:

· del 60% della tassa, oltre metri 1.000;

· del 45% della tassa, da metri 750 a metri 1.000;

· del 25% della tassa, da metri 500 a metri 749.

5. La riduzione della tassa indicata al comma precedente è subordinata alla domanda del soggetto interessato, previa motivata e documentata istanza e verifica della sussistenza delle condizioni agevolative da parte dell’Ufficio Ambiente.

L’art. 17, punto 3, il seguente periodo: “Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli ordinari e straordinari (omissis)” fino alla fine del periodo, è abrogato.

Visto l’art. 94 dello Statuto Comunale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 6 del 11.03.2003;

Visto l’art. 7 del Testo Unico dell’ordinamento degli enti locali, d.lgs. 18.08.2000, n. 267; 

Visto l’art. 42 “Attribuzioni dei consigli” del su richiamato d.lgs. 267/2000, Tuel;

Visto l’art. 52 del d.lgs. 446/1997 che attribuisce agli enti locali l’autonomia regolamentare;

Visto l’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n. 448;

Ritenuto di approvare le modificazioni ed integrazioni sopra riportate; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, Tuel, sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

Con voti favorevoli n.11 (Sindaco Mallegni, Marchetti, Lane’,  Tessari, Cosci, Musso-gruppo FI, Venturini-gruppo UDC, Camilotto   Angelini e Bartoli-gruppo AN, Cecconi-gruppo misto),Astenuti n.6 (  Lombardi e Carli .-gruppo DS, Mori-gruppo Margherita, Pintus-gruppo CI, Baldi e Lazzerini-gruppo RC), resi per alzata di mano dai 17 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

1. di approvare  le modificazioni ed integrazioni al testo vigente del Regolamento per l’Applicazione della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, seguenti:

Il primo punto del comma 2°, dell’art. 8  è sostituito dal  seguente:

“Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:

· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti,  ecc.) le soffitte, e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, ecc.). Le soffitte sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a m. 1,50; 

Il punto 4  dell’art. 18 bis è abrogato.

E’ introdotto l’art. 8 bis, “Ambito territoriale di applicazione”

1. Il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani interni e di quelli assimilati avviene secondo quanto stabilito dal Contratto di Servizio e/o dal Regolamento del servizio, dove sono descritte le modalità di svolgimento del servizio, l’individuazione delle zone servite con raccolta obbligatoria, ovvero delle zone di estensione del servizio, precisando per ciascuna di esse, le modalità di effettuazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati, l’ubicazione, il numero e la capacità dei contenitori, la periodicità della raccolta.

2. Gli occupanti ed i detentori di locali ed aree situate nel territorio comunale sono tenuti a conferire i rifiuti solidi urbani ed assimilati nei contenitori collocati, in regime di privativa, nel territorio stesso.

3. La collocazione dei contenitori stessi nel territorio comunale definito dal Contratto di servizio e/o dal Regolamento di servizio individua la soluzione migliore in termini di efficienza ed efficacia tenuto conto delle caratteristiche del territorio, della densità abitativa e della produzione del rifiuto.

4. Agli utenti collocati al di fuori delle zone individuate dal Contratto di servizio e/o dal Regolamento di servizio è riconosciuta, in relazione alla distanza dal più vicino contenitore una riduzione:

· del 60% della tassa, oltre metri 1.000;

· del 45% della tassa, da metri 750 a metri 1.000;

· del 25% della tassa, da metri 500 a metri 749.

5. La riduzione della tassa indicata al comma precedente è subordinata alla domanda del soggetto interessato, previa motivata e documentata istanza e verifica della sussistenza delle condizioni agevolative da parte dell’Ufficio Ambiente.

L’art. 17, punto 3, il seguente periodo: “Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli ordinari e straordinari (omissis)” fino alla fine del periodo, è abrogato.

2. di dare atto che il presente provvedimento di contenuto regolamentare sarà ripubblicato per n. 15 giorni consecutivi, una volta conseguita l’esecutività;

3. di dare altresì atto che il presente provvedimento avente contenuto tributario, sarà trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento per le Politiche Fiscali-Ufficio Federalismo Fiscale e reso pubblico, in estratto, sulla Gazzetta Ufficiale dei regolamenti e delle entrate tributarie.

delibCCtarsu2007

Atto approvato dai presenti

	IL Presidente
	
	IL Segretario Generale

	MARCHETTI GABRIELE
	
	DOTT. ANGELO PETRUCCIANI

	
	
	

	…………………………………
	
	………………………………..


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Messo Comunale, delegato dal Sig. Segretario Generale, attesta che la presente deliberazione è stata affissa in copia autentica all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D.L.vo n.267/00),

dal ……………………….  al ……………………..          al N. …………………..

Pietrasanta, lì ………………………………..                                  IL MESSO COMUNALE

                                                                                                           …………………………..

ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva per il decorso  termine di giorni dieci dalla suddetta data di pubblicazione (art.134, comma 3°, D.L.vo n.267/00).

Pietrasanta, lì …………………………..

	
	
	IL FUNZIONARIO INCARICATO

	
	
	

	
	
	…………………………………


____________________

Divenuta esecutiva il ………………………………. per il termine decorso di giorni trenta dalla ricezione da parte dell’Organo Regionale di Controllo in data ………………, prot n. ………….,

ovvero

come da comunicazione dell’Organo Regionale di Controllo di cui a nota n. …………………… in data ………………………………, che non ha rilevato vizi di legittimità.

Pietrasanta, lì ………………………………..

	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	

	
	
	…………………………………


   COPIA








